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EVENTO 12 OTTOBRE 2023 DI BOLOGNA  
“Educare alla cultura della prevenzione
Proposte per la scuola e per l’assistenza  
alle Aziende”

Anche quest’anno la Confsal parteciperà al Salone “Ambiente & Lavoro” presso Fiera Bolo-
gna, sia come espositore che come promotore di un evento dedicato alla salute e alla sicu-
rezza del lavoro.  Estrapolando i punti 1, 2 e 5 del suo “Decalogo della sicurezza per la pre-
venzione partecipata” la Confederazione di Viale Trastevere vuole proporre come poter 
insegnare sicurezza sul lavoro nella scuola e presentare suggerimenti su come si possa-
no mettere in campo azioni per agevolare un clima favorevole con le aziende che vogliano 
rispettare la compliance del quadro normativo e fare della sicurezza sul lavoro un punto 
di forza del loro essere, in un quadro di maggiore efficienza dell’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro in un contesto di coordinamento più ampio da parte di Inail. 
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Sicurezza sul lavoro: il paradigma ineludibile 
dell’educazione alla prevenzione

Parlare di salute e sicurezza del lavoro in Italia significa parlare ancora oggi di ol-
tre mille morti sul lavoro, di più di mezzo milione di denunce di infortunio spesso 
grave, di oltre sessantamila denunce di malattie professionali. Ogni anno. Dolore 
e lutti. Una piaga che il Paese paga il 6,3% del PIL, come stima l’EU-OSHA (Agen-
zia europea della salute e sicurezza sul lavoro). In uno scenario di costo economi-
co stimato dell’ILO del 3% del PIL mondiale dove in Europa la Germania è al 3% e la 
Polonia al 10%. Ci costa molto più di 100 miliardi l‘anno. Un costo sociale doloroso 
e un costo economico stratosferico, quindi, molto impattante sulla produttività del 
nostro Sistema Paese che meriterebbe un cambio di paradigma. L’Italia ha bisogno 
urgente di un investimento massiccio in educazione alla prevenzio-
ne, con il portare rapidamente nei programmi didattici della scuola 
l’insegnamento di questa materia. Si stanno discutendo ben due pro-
poste di legge in tal senso; si concluda in fretta l’iter parlamentare e 
si renda concreto questo risultato. 

Non si fermano le stragi sul lavoro

La tragica statistica degli infortuni mortali, che sembrava presentare numeri in fles-
sione, sembra destinata a una nuova impennata.
Cinque morti a Brandizzo travolti dal treno, tre a Casalbordino dopo l‘esplosione av-
venuta in una fabbrica di esplodenti, non nuova a queste tragedie, altre cinque vittime 
in cinque diversi episodi: a Bologna un operaio è morto all‘aeroporto, schiacciato da 
un mezzo sulla pista; nel Napoletano, un operaio è caduto dal tetto di un capannone e 
a Napoli un operatore della società comunale responsabile della raccolta dei rifiuti ha 
perso la vita travolto da un camion. Mentre nel porto di Salerno due operatori marit-
timi sono stati investiti da un camion: uno dei due è morto sul colpo, mentre l‘altro è 
stato trasportato d‘urgenza all‘ospedale Ruggi d‘Aragona di Salerno. In Veneto un di-
pendente della cantina Ca‘ di Rajo a San Polo di Piave (Treviso) è deceduto dopo es-
sere caduto all‘interno di una cisterna. Un bollettino di guerra che va combattuto dal-
la radice: educando tutti alla prevenzione, fin da piccoli. 
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Forum della prevenzione made in Inail, 
partecipa anche il presidente dell’osservatorio 
sulla salute e sicurezza Confsal 

Il presidente dell’osservatorio sulla salute e sicurezza Confsal, Giovanni Luciano, 
ha partecipato in qualità di Membro del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail, 
come relatore al diciassettesimo appuntamento itinerante del “Forum della preven-
zione Made in Inail” concluso mercoledì 13 settembre a Trieste, presso il palazzo 
del Governo nella stupenda Piazza Unità d‘Italia.
L’obiettivo dell‘iniziativa è stato quello di valorizzare la rete di collaborazioni con 
istituzioni, enti e parti sociali, attraverso un momento di dialogo sul mondo del la-
voro regionale, sulle iniziative intraprese in questi anni per la sicurezza e sui pro-
getti in via di realizzazione. Tra i temi al centro del confronto, la sicurezza portuale, 
i linguaggi con cui parlare a giovani e giovanissimi e la prevenzione dei rischi decli-
nata sulle peculiarità dei singoli individui. 
Il Presidente Luciano ha ribadito l‘importanza di investire massicciamente sull’edu-
cazione alla prevenzione partecipata sicurezza, a scuola e nei luoghi di lavoro.
(Intervento Presidente dal minuto 2:36) 

Ispettorato nazionale del lavoro: iniziati 
i corsi di formazione per gli ispettori-tecnici 
neoassunti 

La Confsal in più occasioni ha chiesto ai massimi esponenti di governo, un aumen-
to sostanziale degli ispettori del lavoro. L’assunzione di circa 700 ispettori tecnici 
è un primo passo, ma è evidente che non bastano rispetto a 4 milioni e mezzo di 
aziende e, soprattutto, perché si imposta la “cura” solo sulla repressione e non sul-
la prevenzione.
La proposta della Confsal sulla sicurezza sul lavoro passa dal Polo unico sulla sicu-
rezza ma anche da un forte incentivo alla diffusione capillare dei Modelli di orga-
nizzazione e gestione (Mog) o dei Sistemi di gestione della sicurezza (Sgsl) e una 
maggiore formazione tecnica dei delegati Rls”, una prevenzione partecipata che 
permette al lavoratore di ricevere una preparazione tecnica e pratica in materia di 
salute e sicurezza. 
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La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
nel settore ferroviario, tra norme generali  
e norme speciali 

Un saggio del Professor Paolo Pascucci dell’Università di Urbino, dedicato ai cin-
que operai morti nella strage di Brandizzo, che descrive con grande maestria sto-
ria e contemporaneità delle norme della sicurezza sul lavoro per chi lavora in am-
bito ferroviario.

SOMMARIO: 1. A Brandizzo, l’ultima notte di agosto 2023. – 2. Le ferrovie e la l. n. 
191/1974. – 3. L’armonizzazione mancata. – 3.1. La “provvisoria” sopravvivenza del-
la l. n. 191/1974 e dei dd.PP.RR. n. 547/1955 e n. 164/1956. – 4. Le norme tecniche 
della l. n. 191/1974 e quelle dei titoli da II a XII del d.lgs. n. 81/2008. – 5. La vigen-
za dei principi fondamentali del d.lgs. n. 81/2008 nel settore ferroviario. – 5.1. Argo-
menti sistematici... – 5.2. ... e letterali. – 6. Principio di specialità e principio della 
massima sicurezza possibile. – 7. La sopravvivenza degli altri decreti presidenzia-
li degli anni cinquanta richiamati dalla l. n. 191/1974. – 8. L’obsolescenza di alcune 
vecchie previsioni rispetto al d.lgs. n. 81/2008. – 9. Le competenze in materia di vi-
gilanza. – 9.1. La vigilanza “congiunta”. – 9.2. La vigilanza degli ispettori del lavoro: 
fine di una ambiguità. – 10. Il rebus delle sanzioni. – 10.1. Una breve casistica. – 10.2. 
Gli spazi per le sanzioni del d.lgs. n. 81/2008. – 11. Conclusione. 

Post pandemia, la sanificazione come prassi 
standard di prevenzione

Il questo interessante documento che mira a considerare la sanificazione come ele-
mento di primaria importanza non solo in relazione all’emergenza pandemica da Sars 
CoV-2 ma anche come “prassi standard” di prevenzione della diffusione delle malat-
tie infettive sul lavoro. Allo stesso tempo, la pubblicazione costituisce una panorami-
ca completa sulle pratiche di sanificazione efficaci e sulla gestione della sicurezza nei 
luoghi di lavoro e negli spazi pubblici. Dalla disinfezione degli ambienti alla corretta 
igiene delle mani, dalle misure di distanziamento sociale all‘utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale, la guida copre una vasta gamma di argomenti per contribuire 
a ridurre il rischio di infezioni e garantire un ritorno sicuro alle attività quotidiane. 
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Inail: analisi sulle criticità e problematiche 
delle centrali idroelettriche

Nel nostro Paese, sono più di 500 le grandi dighe, con sbarramenti alti più di 15 me-
tri e con un invaso di oltre 1 milione di metri cubi, mentre ammontano a 10.000 
quelle più piccole. Rispetto a sessant’anni fa, molte cose sono cambiate. I sistemi at-
tuali di controllo permettono di monitorare in modo automatico la stabilità dei ver-
santi e dei livelli d’acqua, consentendo di attivare prontamente in caso di emergen-
za lo svuotamento dell’invaso. 
Anche l’efficienza degli impianti può essere monitorata con verifiche in autocon-
trollo oppure in quelle periodiche previste dalla legge ed effettuate da enti deputa-
ti come l’Inail. 
A questo riguardo, la nota riepiloga i tipi di impianto sottoposti a verifica, ripar-
tendo in installazioni di protezione contro le scariche atmosferiche, dispositivi di 
messa a terra di impianti elettrici, attrezzature di sollevamento, apparecchiature a 
pressione e impianti termici.  

Prevenire gli infortuni attraverso le immagini, 
online l’opuscolo sui trabattelli INAIL

Gli opuscoli, tratti dai “Quaderni Tecnici per i cantieri temporanei o mobili”, collana 
già edita dall’Istituto Inail, utilizzano disegni chiari ed esplicativi in grado di richia-
mare l’attenzione sui comportamenti corretti e le situazioni a rischio. 
Rispetto alla collana precedente, infatti, i testi sono stati eliminati e alle immagini 
originali ne sono state aggiunte delle altre con l’obiettivo di approfondire ogni par-
ticolare e fornire il maggior numero possibile di indicazioni per il corretto utilizzo 
di dispositivi di protezione, opere provvisionali e attrezzature di lavoro. 
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All’Inail una delegazione del Kazakistan, 
prevista la sottoscrizione di un protocollo  
di collaborazione 

“Il nostro obiettivo è creare un network internazionale promuovere e favorire lo 
scambio di conoscenze e competenze e tutelare al meglio la salute e la sicurezza dei 
lavoratori nel mondo”. Queste sono state le parole del professor Fabrizio D‘Ascenzo, 
nominato commissario straordinario dell‘Inail.
Nei prossimi giorni è prevista la sottoscrizione di un protocollo di collaborazione 
tra i due enti, valido per tre anni, con lo scopo di sviluppare un’efficace sinergia pro-
gettuale, favorendo lo scambio di informazioni e competenze. 




